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Che succede 
nella Giunta 
cilena? 

- Clio succedo ' nella Giunta 
militaro cilena? Un susseguir
si di fatti rendono attuale l'in» 
terrogativo. I secchi comunicati 
della Giunta e il poco che ol
tre essi può trapelare nell'opi-
niono pubblica, sono venuti a 
comporre un quadro di contra
sti interni avviati probabiliuen-
to u una prossima acutizza
zione. • >/-.••• • " . 

Quei contrasti hanno la lo
ro prima orìgine proprio nel 
modo in cui si effettuò il gol
pe. Intendiamo riferirci al fat
to che, complessivamente, no
nostante numerosi episodi di 
resistenza ; individualo o ili 
gruppo, lo forze armalo cilene 
si mossero unite. Quell'unità 
era manovrata e guidata dalla 
corrente reazionaria e dai ca
pi fascisti, ma ciò non poteva 
annullare le diverse componen
ti politiche e individuali esi
stenti nell'esercito, marina, n-
viaziono o carabinieri, compo
nenti formatesi nella storia non 
lineare dei militari cileni. 11 
trascorrerò dei mesi non ha 
fatto elio confermare i limiti 
di quell'unità e il persistere di 
contrasti interni. 

Non si tratta di sopravvalu-
taro lo contraddizioni che e-
mergono in formo in genere 
ambiguo o di difficile inter
pretazione, ma neanche di per
derle di vista perchè su di es
se, conio più volte hanno af
fermato i partiti della sinistra 
cilena, è possibile lavorare per 
estendere e rafforzare nel pac
co ' l'opposizione alla Giunta 
militare. 

Un primo seguo fu dato da 
un'intervista di fine d'anno 
del capo della Giunta generale 
Pinochet. Egli affermò che 
non era più il caso di parlare 
dì rotazione nella massima re-
Eponsabilità di governo fra i 
comandanti dei tre rami delle 
forze armate e dei carabinieri. 
Io sono e resto presidente del
la Giunta, disse Pinochet, fa
cendosi forte del peso, in tut
ti i sensi maggiore, dell'eser
cito nei confronti delle altre 
armi. A questa dichiarazione 
rispose, ma solo dopo molte 
settimane, il comandante del
la marina ammiraglio Merino 
Castro, il quale, secondo un 

colloquio pubblicato da A'cit--
sweek, > ritornò siili' impegno 
preso qualche giorno dopo il 
golpe di una rotazione dei co
mandanti in capo nella carica 
di Presidente della Giunta la
sciando capire che era giunto 
il suo momento. Frattanto il 
ministro degli Interni, che nel-
1' amministrazione cilena ha 
poteri particolarmente • ampi, 
generalo lionilla (esercito) ha 
sempro mantenuto il suo am
biguo giuoco di agente di col
legamento tra il potere mili
tare o quanto resta delle forze 
politicho borghesi con speciale 
attenzione al gruppo dirigente 
della Democrazia cristiana. -

Vi sono slate poi le dimis
sioni del generale Drady co
mandante della guarnigione di 
Santiago o la sua sostituzione 
con il generale Arellano. Quin
di le dimissioni del generale 
Torres do la Cruz e del gene
ralo Orlando Urbina dal servi
zio attivo nell'esercito. Urbina 
e Torres do la Cruz erano ri
spettivamente la prima e la se
conda anzianità, cioè gerarchi-
caincuto i due più vicini e pos
sibili successori di Pinochet. 
Ma il primo, giudicato molto 
vicino a Prats prima del golpe, 
aveva mantenuto successiva-
mento un atteggiamento estre
mamente riservato nei confron- ' 
ti della Giunta e non aveva as
sunto responsabilità alcuna nel 
regime dittatoriale istauralo; il 
secondo, notoriamente fascista, 
non aveva fatto mistero già 
prima del golpe delle sue am
bizioni di « uomo forte» di un 
regimo reazionario e si affer
mava insistentemente in Cile 
elio continuasse a mirare al po
sto di capo della Giunta. 

La simultaneità delle dimis
sioni indicherebbe, ' quindi, 
non certo un cambiamento di 
linea, ma l'esistenza di una ef
fettiva lotta per il potere al 
vertico del regime militare che 
trova espressioni non uniformi 
anche se oggi diffìcilmente ca
talogabili. La reazione di Pino
chet sembra momentaneamente 
limitata a misure di rafforza
mento interno del suo potere 
personale. Il prossimo avveni
re dirà se tali misure a disci
plinari » sono all'altezza dei 
problemi economici e politici 
cito assediano, nel paese e al
l'estero, l'attuale Giunta mili
tare. 

g. v. 

Pompidou tenta di superare la grave situazione della Francia rafforzando l'esecutivo 

Improvviso rimpasto di governo 
a Parigi: reincarico a Messmer 

A mezzogiorno annuncio delle dimissioni - Domani sarà nota la composizione della nuova compa
gine ministeriale - Sullo sfondo dell'operazione stanno la crisi energetica, le difficoltà con gli 
Stati Uniti, il malessere politico interno e i gravissimi problemi economici e sociali del Paese 

LONDRA — Le uliime scommesse sul risultato elettorale danno 
ancora un certo margine ai conservatori 

Un'alta posta in palio, dopo la « crisi manovrata » di Heath 

L'INGHILTERRA VA OGGI ALLE URNE 
IN UN'ASPRA SITUAZIONE DI CRISI 

Ottimismo nelle file laburiste — L'ipotesi di una « soluzione moderata » col
legata al voto liberale — I comunisti presentano quarantaquattro candidati 

Dal nostro corrispondente 
- LONDRA, 27 

I laburisti guardano con fi
ducia al responso della con* 
sultazione di domani, quando 
oltre quaranta milioni di cit
tadini britannici saranno chia
mati ad eleggere 635 rappre
sentanti parlamentari (cinque 
in più rispetto al 1970) in al
trettanti collegi uninominali 
dell'Inghilterra, Galles, Sco
zia e Nord Irlanda. I seggi 
elettorali rimarranno aperti 
dalle 7 del mattino alle 10 
di sera: i primi risultati co
minceranno ad affluire alla 
mezzanotte, entro le 4 di ve
nerdì mattina si saprà chi è 
Il nuovo titolare del numero 
10 di Downing Street. Sono 
le none e più importanti ele
zioni generali del dopoguerra. 
Si tratta di decidere un di-

Dichiarazioni 
di Patolicev 

sugli scambi 
URSS-Stati Uniti 

WASHINGTON, 27 
n ministro del commercio 

•stero dell'URSS, Nikolai Pa
tolicev, che si trova attual
mente a Washington per i 
lavori del Consiglio econo
mico-commerciale sovietico-
americano, ha dichiarato che 
se il Congresso USA — come 
•ogliono alcuni suoi membri 
— cercasse di condizionare 
gli scambi collegandoli alla 
emigrazione di cittadini so
vietici ebrei in Israele, 
l'URSS orienterebbe «il suo 
commercio verso l'Europa oc
cidentale ». 

Patolicev, che parlava in 
una conferenza stampa, ha 
ribadito che il problema del
la emigrazione degli ebrei è 
un problema di politica in
terna sovietica. I congressisti 
che cercano di condizionare 
l'apertura dei crediti, egli ha 
detto, cercano di orientare gli 
Interessi dell'Unione Sovieti
ca verso altri paesi. «I cre
diti — ha proseguito Pato
licev — sono parte integrante 
del commercio del mondo 
Intero e gli enti sovietici ac
quisteranno prodotti là dove 
questi crediti verranno of
ferti ». 

In onore di Patolicev è 
stato offerto un pranzo al 
quale è intervenuto anche 

; Nixon. Questi ha pronunciato 
v^v un discorso rilevando le gran-
d£'>idl possibilità di un esteso e 

vantaggioso interscambio: lo 
sviluppo dei rapporti econo-

imici fra USA e URSS, ha 
' detto, costituisce la base ma-

S£*:"jv feriale della coesistenza pa-
&m--- clfica tra i due paesi e con-
£*&?'"' tribulrà al rafforzamento 
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verso e più produttivo indi
rizzo economico, l'equa ripar
tizione dei sacrifici in un cli
ma di effettiva giustizia so
ciale, la difesa e il rafforza
mento dei fondamentali prin
cipi e diritti democratici. 
-Nelle altre otto legislature 

precedenti, laburisti e conser
vatori hanno vinto quattro 
volte ciascuno. Oggi la posta 
in palio è tanto più impor
tante per il modo in cui si è 
giunti a uno sbocco elettorale 
anticipato dopo tre mesi di 
crisi manovrata, strategia del
la tensione, falsa questione 
istituzionale, scontro con i sin
dacati, tentativo di svolta au-: toritaria con cui il governo 
ha cercato di coprire le sue 
precise responsabilità politi
che, il disastroso bilancio eco
nomico sociale di tre anni e> 
otto mesi, l'intenzione di far 
pagare il prezzo di un'aspra 
congiuntura alle grandi masse 
popolari con l'aumento dei 
prezzi e il blocco del sala
rio, l'inflazione, la disoccupa
zione e l'abbassamento dei li
velli di vita. 

La gara elettorale sì svolge 
mentre è in corso quello scio
pero dei minatori che Heath 
avrebbe facilmente potuto evi
tare concedendo i legittimi e 
più che giustificati aumenti, 
che saranno senz'altro corri
sposti all'indomani del voto. 
I minatori, tutti k> sanno, han
no vinto non solo sul terreno 
dell? contrattazione salariale, 
ma su quello del confronto ci
vile e democratico. E* riuscito 
il primo ministro conservator* 
a dimostrare che le «eccessi' 
ve rivendicazioni», la cosid
detta « prepotenza sindacale » 
o il fantomatico «estremismo» 
sarebbero all'origine di tutti 
i guai della nazione? No. La 
opinione pubblica ha reagito 
positivamente al tentativo di 
confondere il dibattito e sa 
che tutti i problemi fondamen
tali (l'impiego, la casa, il pa
tere d'acquisto della sterlina, 
la bilancia dei pagamenti, i 
divari sociali e la povertà in 
aumento) attendono ancora 
eh: sappia affrontarli con fer
mezza e intelligenza, d'intesa 
con i sindacati, in un piano 
globale che salvaguardi la so
cietà civile insieme alla cre
scita economica- Il paese è 
tuttora sotto ì poteri eccezio
nali assunti dal governo 11 14 
novembre scorso, ma la tat
tica delle misure di emergen
za. delia divisione e della pau
ra non ha funzionato, non è 
bastata neppure a coprire la 
campagna elettorale più corta 
di tutte col logoro slogan del 
* governo forte ». che i conser
vatori hanno ripetuto con sem-

. pre minore efficacia negli ul-
ttm» venti giorni. 

Via via che la cortina delle 
manovre fuorviarti veniva 
sprezzata via dal buon senso 
andavano emergendo le istan
ze reali del popolo inglese, 
giunto in condizioni tanto sor
prendenti davanti a un punto 
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di svolta cruciale. E' qui che 
l'opposizione laburista e sinda
cale ha innestato con serietà 
e pacatezza la sua replica. 
H governo ha perso terreno. 
Anche la stampa di destra, 
dubitando della riconferma di 
Heath, ha ripiegato sulla « so
luzione moderata » che potreb
be venire assicurata dall'au
mento del suffragio liberale. 

Ma, accanto alle varie ipo
tesi che si fanno sulla parte 
« fluttuante » dell'elettorato. 
quello che, come al solito, de
ciderà il risultato sarà la ca
pacità dei laburisti di mobi
litare tuta i loro sostenitori. 
Nel giugno del '70 le asten
sioni decretarono la fine del
l'amministrazione Wilson, eh* 
tutti davano come vincente,' 
cosi che la percentuale dei 
votanti raggiunse appena Jl 
72 per cento, ossia il livello 
più basso da 25 anni. Al suo 
scioglimento il 7 febbraio, la 
Camera dei Comuni aveva 322 
conservatori, 287 laburisti, 11 
liberali e 6 fra nazionalisti A 
indipendenti. Questa volta si 
prevede un'affluenza molto 
più alta. Le organizzazioni pe
riferiche laburiste segnalano 
un notevole, rilancio della par
tecipazione. Wilson è stato ac
colto ieri con entusiasmo per 
le strade della sua circoscri
zione di Huddersfield, cosi co
me nelle altre località da lui 
visitate nelle settimane pre
cedenti. - -

Il Partito comunista ha pre
sentato 44 candidati: nella cir
coscrizione del Dumbartonshi-
re, presso Glasgow. Jimmy 
Reid (il sindacalista che ha 
legato il suo nome alla lotta 
per il lavoro nei cantieri na
vali UCS salvati nel 1972 dalla 

. liquidazione fallimentare dopo 
sette mesi di occupazione ope
raia i sta riscuotendo il mas
simo consenso popolare sul te
ma dello sviluppo, le riforme 
e !a democrazia. 

Il governo conservatore A 
sfato costretto sulla difensiva. 
Ieri sera è venuto un altro 

. clamoroso colpo di scena.. Il 
direttore generale della Con-
findustria (CBI) CampbeH A-
damson, ha detto che l'Indus-
stria) Relation Art (leggi an
tisciopero) è la causa dei con
flitti e degli intralci che la 
produzione inglese ha subito 
sotto 11 governo Heath e per 

.questo deve essere liquidata. 
I sindacati e i laburisti hanno 
sempre chiesto '• l'abrogazione 
di questa legge. I conservatori 
l 'anno messa al centro del 
loro manifesto elettorale. Al
l'ultimo momento devono rico
noscere il loro isolamento. A 
poco è valso il tentativo tri 
extremis con cui Heath ha 
voluto stamane autogiustifi-
carsi. Wilson gli ha ricordato 
ancora una volta che il popolo 
inglese si attende dalla con
sultazione di domani: il ri
torno alla normalità, la fine 
delia settimana di tre giorni, 
l'abbandono di un piano re
cessivo che ha per obiettivo 

l'abbassamento dei costi: del 
lavoro, 11 rilancio della pro
duzione, la ripresa di un dia
logo democratico e maturo 
con i rappresentanti sindacali, 
in un ritrovato clima di li
bertà e di democrazia. 

. Antonio Branda 

Brandt riceve1 

il premier 
libico Jallud 
- 'T:':..-•'•"•'• BONN, 27. 

. U primo ministro della Li
bia, Abdul Salam Jallud, pro
seguendo il suo giro in una 
serie di Paesi europei, è ar
rivato oggi — proveniente da 
Roma — nella Repubblica Fe
derale Tedesca. Nel pomerig
gio, Jallud ha avuto un pri
mo colloquio con il Cancellie
re Willy Brandt, con il quale 
ha discusso la situazione me
diorientale 

Dal nostro corrispondente 
:V'< PARIGI, 27. 

La Francia è senza governo, 
sia pure per pochi giorni. li 
colpo di scena si è verificato 
oggi a mezzogiorno quando, al 
termine del Consiglio dei mi
nistri, Pierre Messmer ha ras
segnato nelle mani del Presi
dente della repubblica le di
missioni del proprio governo. 
In serata Pompidou ha inca
ricato lo stesso Messmer di 
formare il nuovo governo, un
dicesimo della quinta repub
blica e secondo di questa le
gislatura. I nomi dei membri 
del nuovo gabinetto verranno 
resi noti domani dopo che 
Pompidou avrà « finto » di ap
provare la lista sottopostagli 
dal primo ministro. . 

E in effetti di grossa finzio
ne si tratta perchè in questo 
regime di potere personale 
non è il Primo ministro che 
decide di dimettersi ma è il 
Presidente della • repubblica 
che lo dimette, non è il Primo 
ministro che sceglie i suoi col
laboratori ma è il Presidente 
della repubblica che indica 
quali uomini scegliere per for
mare il governo. Quanto al 
meccanismo della crisi, esso 
funziona senza che nessuno 
venga consultato, • senza che 
il parlamento ne sia informa
to: tutto accade per volontà 
dell'Eliseo, secondo regole che 
non hanno nulla a che vedere 
con le norme più elementari 
della democrazia. 

Il colpo di scena — per la 
verità parziale, dato che il 4 

febbraio L'Espresso aveva pre
annunciato le dimissioni di 
Messmer, pur sbagliando nel-
Pindicare Giscard - d'Estaing 
come successore — è avvenu
to sullo sfondo della crisi e-
nergetica e della polemica che 
in materia petrolifera la Fran
cia sta conducendo nei con
fronti degli Stati Uniti, non
ché della CEE. Il più recen
te atto di politica estera del 
governo francese è consistito 
appunto nel rifiuto di sotto
scrivere parti importanti del 
documento della conferenza di 
Washington sul petrolio alla 
quale, per la Francia, ha pre
so parte il ministro degli Este
ri Jobert. : Questo rifiuto ha 
suscitato aperta irritazione a 
Washington, dove Jobert è 
stato oggetto di critiche non 
certo benevole. - -
•-••In attesa di conoscere in 
quale misura i problemi ener
getici abbiano influito sulla 
crisi governativa l'attenzione 
degli osservatori si rivolge sta
sera alle sue motivazioni in
terne. V 
.Pompidou è stato costretto 
ad aprire una crisi di gover
no — si dice negli ambienti 
politici — perchè, evidente
mente, ha sentito la necessi
tà di rispondere al malessere 
politico esistente nel paese e, 
di riflesso, tra i gollisti ed i 
loro alleati nella maggioranza 
governativa, non con un sem
plice rimpasto ma con un pro
fondo rimaneggiamento delle 
cariche ministeriali per dare 
all'opinione pubblica l'illusio
ne di un cambiamento. = -;•-•*-

Si può dire che questa crisi, 
aperta e chiusa nel giro di po
che ore, secondo il costume 
gollista, rispecchia da una par
te le gravi contraddizioni esi
stenti in seno alla maggioran
za e dall'altra l'impotenza del 
sistema di risòlvere e di dare 
uno sbocco ai gravissimi pro
blemi economici, sociali, poli
tici che stanno davanti alla 
Francia. • • -

Accettando stamattina le di
missioni di Messmer, il pre
sidente - della repubblica ha 
pronunciato una frase che è 
un'ammissione sulla situazione 
in cui si dibatte il regime: 
«Oggi è necessario aumenta
re la coesione, la solidarietà 
e la concertazione dell'azione 
attorno al Primo ministro». 
E il ministro dell'informazio
ne Lecat, dopo aver fatto l'e
logio funebre del gabinetto di

missionario, ha aggiunto che 
«l'azione dei poteri pubblici 
deve prendere un nuovo slan
cio grazie ad una maggiore 
coesione delle volontà in se
no al governo e tra maggio
ranza e governo ». •• .. 

Questa sera corre voce che 
l'attuale ministro dell'agricol
tura Chirac, uno dei fedelissi
mi ' commessi di Pompidou, 
diventerebbe ministro dell'in
terno al posto del glscardiano 
Marcellin: il che vorrebbe di
re, conoscendo Chirac. un ag
gravamento del carattere au
toritario e repressivo del re
gime. Ma non certo è spostan
do Chirac al posto di Marcel
lin o riducendo il numero dei 
ministri per fare « un governo 
più omogeneo e più forte, un 
governo di combattimento » — 
secondo le voci circolanti ne
gli ambienti gollisti — che 
Pompidou può risolvere 1 pro
blemi che lo assillano. 

In effetti la crisi non è di 
uomini ma è di una politica 
e di un sistema, è la crisi del 
gollismo che, continuando a 
slittare a destra sotto la di
rezione di Pompidou incapace 
di risolvere la crisi economica 
che minaccia il pieno impiego, 
passivo di fronte al vertiginoso 
aumento dei prezzi (in gen
naio l'aumento è stato dell'1.7 
per cento secondo le cifre for
nite proprio oggi dalle autori

tà competenti); deciso a com
primere i «pnsumi e a repri
mere le rivendicazioni operaie, 
sta perdendo quella copertura 
popolare, quella base inter
classista che esso influenzava 
ai tempi di De Gaulle e che 
ne aveva fatto un fenomeno 
nella vita politica francese. 

Augusto Pancaldi 

Attentato 
dinamitardo 

a Gerusalemme 
GERUSALEMME. 27. 

. Una esplosione è avvenuta 
oggi a bordo di un autobus 
all'altezza della Porta di Giaf
fa nella città vecchia di Ge
rusalemme. Tre passeggeri 
sono rimasti leggermente fe
riti. Il conducente dell'auto
bus — che proveniva dalla 
Cisgiordania — e altre tre 
persone sono state arrestate. 
La polizia ritiene che l'ordi
gno fosse destinato ad un at
tentato a Gerusalemme ma 
sia scoppiato in anticipo. 

Ieri un ordigno di fabbri
cazione rudimentale - era 
esploso in prossimità del mu
ro del pianto senza causare 
vittime o danni. 

Si terrà prossimamente in Italia 

Conferenza per 
una giusta pace 
in Medio Oriente 

La convocazione decisa a Roma nel corso di una 
riunione internazionale ampiamente rappresentativa 
"Una conferenza internazio
nale per la pace e la giusti
zia nel"Medio Oriente si ter
rà in Italia « nel prossimo 
futuro». Cosi è stato deciso 
nel corso di una riunione 
svoltasi a Roma, il 23 e 24 
febbraio, con la partecipazio
ne dei rappresentanti delle 
organizzazioni nazionali di 
Bulgaria, Cipro, Egitto, Fran
cia, Giappone, Giordania, 
Gran Bretagna, Guinea, Irak, 
Israele, Italia, Jugoslavia, Li
bano, Palestina (OLP), PJDT, 
RFT, Siria, Sud Africa (ANO 
Ungheria, URSS, nonché delle 
seguenti organizzazioni inter
nazionali: AAPSO (organizza
zione di solidarietà dei po
poli afro-asiatici), Consiglio 
mondiale della pace, Confe
renza cristiana per la pace, 
Federazione mondiale della 
gioventù democratica, Federa
zione sindacale mondiale, 

; Unione internazionale degli 
studenti. •••-..-•-••-.-
••La riunione, che ha discus

so gli sviluppi della situazio
ne mediorientale alla luce de
gli eventi successivi al 6 ot
tobre scorso, ha sottolineato 
a con soddisfazione — si leg
ge nel documento conclusivo 
— che nell'opinione pubblica 
mondiale, oltre che nell'am
bito del governi, la causa del
la pace e della giustizia nel 
Medio Oriente ha fatto im
portanti passi avanti, attra
verso il generale riconosci
mento della necessità del ri
tiro delle truppe israeliane 
da tutti i territori arabi oc
cupati nel 1967, del ricono
scimento dei diritti nazionali 
legittimi, compreso quello al
la autodeterminazione, del po
polo arabo palestinese, di cui 
l'OLP è l'unico legittimo rap
presentante, e del raggiungi-

DALLA PRIMA PAGINA 

Dopo sette ore di colloqui con i dirigenti siriani 

Kissinger a Tel Aviv con i nomi 
dei 65 prigionieri israeliani 

Domani tornerà a Damasco latore delle proposte di Israele per 
il disimpegno, mentre la Croce rossa potrà visitare i prigionieri 

TEL AVIV, 27. 
•-' Il Segretario di Stato ame
ricano Henry Kissinger, do
po sette ore di colloqui con 
i dirigenti siriani, è arrivato 
oggi alle 14,15 (ora locale) a 
Tel Aviv, recando con sé la 
lista dei prigionieri israelia
ni in Siria. Egli consegnerà la 
lista ai governanti israeliani 
e tornerà poi a Damasco (nel
la giornata di venerdì) latore 
delle «idee» di Tel Aviv per 
il disimpegno sul Golan. 

L'annuncio che Kissinger 
aveva ricevuto dai dirigenti 
di Damasco la lista dei pri
gionieri è stato dato diretta
mente dalla Casa Bianca, do
po che il Segretario di Stato 
era già arrivato in Israele e 
si era incontrato con il pre
mier Golda Meir. Le dichia
razioni rese al suo arrivo dal
lo stesso Kissinger avevano 
comunque già fornito una in
dicazione indiretta; egli ave
va detto infatti testualmente: 
«Giungo da Damasco dove, 
credo, abbiamo compiuto buo

ni progressi su alcuni dei pro
blemi che più preoccupano 
Israele. Andrò ora a Gerusa
lemme per parlare con il pri
mo ministro Golda Meir ed 
essa, naturalmente, dirà qual
cosa di più appropriato in 
merito. Noi opereremo con il 
governo israeliano nello spi
rito di amicizia e di fiducia 
che ci ha ispirati durante i 
colloqui sul disimpegno, tra 
le forze israeliane e quelle 
egiziane e, spero, con lo stes
so successo ». 
- Più tardi, come si è detto, 
la Casa Bianca annunciava a 
Washington che Kissinger ha 
avuto in consegna dai gover
nanti di Damasco una lista 
di 63 prigionieri - di guerra 
israeliani e che a partire da 
dopodomani, venerdì 1. mar
zo, sarà consentito alla Croce 
Rossa di visitarli. Lo stesso 
giorno, Kissinger sarà di ri
torno in Siria latore delle pro
poste israeliane per 11 disim
pegno; e gli osservatori ac
colgono con particolara Inte

resse la notizia, giunta im
provvisamente oggi da Mo
sca, che il Segretario di Stato 
americano sarà preceduto a 
Damasco dal ministro degli 
esteri sovietico Gromiko (del 
quale era stata preannuncia
ta una visita al Cairo, ma non 
in Siria). Domani mattina 
invece Kissinger sarà in Egit
to per una sosta di 22 ore 
ne! corso della quale incon
trerà il presidente Sadat e il 
ministro degli esteri Fahmy. 

A Damasco, come si è detto, 
Kissinger ha avuto con il 
presidente Assad sette ore di 
colloqui che ha definito « utili 
e costruttivi». A Tel Aviv, 
si è incontrato subito per 
mezz'ora con la sola Golda 
Meir; successivamente, la riu
nione si è allargata al vice 
primo ministro Allori, al mi
nistro degli esteri Eban e al 
ministro della difesa Dayan 
(del quale si dice oggi che 
potrebbe, nel nuovo governo, 
accettare l'incarico di mini
stro degU esteri). 

mento di una pace giusta e 
duratura che garantisca la si
curezza e i giusti diritti di 
tutti i popoli e Stati della 
zona ». 
'• Il documento sottolinea che 
gli accordi di disimpegno — 
raggiunti e in fase di tratta
tiva — «devono essere passi 
avanti sulla via di una solu
zione politica = generale » ba
sata sulla «piena applicazio
ne delle risoluzioni del Con
siglio di sicurezza e dell'As
semblea generale dell'ONU » e 
che deve essere raggiunta ra
pidamente perchè «potenti 
forze imperialiste continuano 
a lavorare per ostacolare la 
distensione e impedire lo svi
luppo positivo della conferen
za di Ginevra». . 

Di qui la decisione di con
vocare la conferenza interna
zionale di cui sopra, la qua
le «potrebbe portare un no
tevole - contributo alla causa 
della pace e della giustizia 
nel Medio Oriente — è detto 
nel documento — se si po
nesse l'obiettivo della mobili
tazione dell'opinione pubblica 
mondiale per lo sviluppo po
sitivo della conferenza di Gi
nevra, per la piena applica
zione delle risoluzioni 242 e 
338 del Consiglio di sicurez
za dell'ONU e delle altre re
lative risoluzioni dell'Assem
blea generale, per il totale ri
tiro delle truppe israeliane da 
tutti i territori arabi occupa
ti dal 1967, per il riconosci
mento dei diritti nazionali le
gittimi del popolo arabo pa
lestinese, per la cessazione 
delio stato di belligeranza nei 
Medio Oriente e per il rag
giungimento di una pace giu
sta e duratura che garantisca 
la sicurezza e i giusti diritti 
di tutti i popoli e gli Stati 
della zona ». 

Per il lavoro preparatorio 
della conferenza, è stato co
stituito un Comitato organiz
zativo intemazionale, compo
sto da rappresentanti delle 
organizzazioni nazionali deHa 
Francia, Gran Bretagna, Ita
lia. USA e URSS e delle 
organizzazioni intemazionali 
che " sostengono l'iniziativa. 
Tale comitato, « che agirà sul
la base di consultazioni con 
tutte le parti interessate, si 
riunirà prima della fine di 
aprile 1974 per concordare i 
passi necessari alla convoca
zione della conferenza». Il 
documento — che è stato ap
provato alla unanimità con 
alcune riserve della delegazio
ne Irakena e con l'astensione 
della delegazione palestinese 
su di un solo punto — con
clude facendo appello a tutte 
le organizzazioni nazionali e 
internazionali interessate per
chè sì garantisca alla confe-
ren?a la massima partecipa
zione di forze politiche, eco
nomiche. sociali e religiose. 

L'interesse della riunione 
svoltasi a Roma è determi
nato non solo dalla concreta 
convergenza delle lorze ad es
sa rappresentate sulla piatta
forma esposta nel documen
to, ma anche sopratutto dal
l'intervento de; rappresentan
ti dell'OLP. Essi hanno sotto
lineato con forza che il mo
vimento che fa capo ad Ara-
fat rappresenta il popolo pa
lestinese nel suo insieme ed 
hanno espresso la determina
zione di far valere i propri 
diritti m ogni sede, politica 
e diplomatica (non esclusa 
quindi la stessa conferenza 
di Ginevra). Si tratta di un 
elemento di grande importan
za, che non potrà non pesare 
positivamente sull'azione per 

lega Giolitti » ed ha soggiunto 
di volerle € valutare con estre
ma attenzione prima della riu
nione del Consiglio dei mini
stri ». Il ministro del Tesòro 
ha detto cho si tratta di un 
prestito ammontante à un mi
liardo di diritti speciali di pre- ; 
lievo, corrispondenti a un mi
liardo e 200 milioni di dollari, 
attuali. Il ministro • Colombo 
ha aggiunto che alcuni aspetti 
specifici della « lettera » « ver
ranno ulteriormente approfon
diti » prima della riunione del 
governo. Giolitti, : dal canto 
suo, si è limitato a dire che le 
questioni aperte dovranno es
sere esaminate € in sede molto 
responsabile e con la necessa
ria riservatezza ». 
' Sull'ordine •' del giorno ; del 
Consiglio dei ministri non vi 
sono molte incertezze. Si par
lerà del prestito dei mille mi
liardi, del finanziamento del
l'edilizia sovvenzionata, del 
piano per la zootecnia e del 
piano per le ferrovie. In par
te, si tratta di problemi già 
discussi, in linea di massima, 
nel corso dell'ultimo «verti
ce » quadripartito a Villa Ma
dama. Nel piano ferroviario 
non è ancora sicuro se saran
no inseriti gli aumenti delle 
tariffe (si parla di una pro
posta. chiamata di compromes
so, che prevede un rincaro del 
prezzo dei biglietti nella mi
sura del 30 per cento). L'au
mento delle tariffe, non vi è 
dubbio, contraddice dichiara
zioni più volte fatte anche da 
parte del governo nel senso 
di un miglioramento della co
siddetta « produttività socia
le»: esso, tra l'altro, rappre
senterebbe un ostacolo ag
giuntivo nei confronti del tra
sferimento di una parte del 
traffico su strada a quello 
su rotaia. 
v Per la giornata di oggi, frat
tanto, è convocato il Comitato 
interministeriale prezzi (CIP), 
per decidere aumenti dei prez
zi di alcuni prodotti, tra i 
quali, a quanto sembra, si tro
vano i libri di testo. • 

A proposito del prestito del 
Fondo monetario internaziona
le, Riccardo Lombardi, capo 
della sinistra socialista, ha di
chiarato ieri che. data la vi
cenda cui assistiamo, non si 
sfugge all'impressione din 
l'Italia «sia considerata in 
questa occasione come un'a
zienda da assoggettare al regi
me di amministrazione control
lata con tutte le conseguenze 
economiche, politiche e so
prattutto sociali che è super
fluo sottolineare*. Secondo 
Malagodi, invece, la bozza pre
parata da La Malfa per il 
Fondo monetario internaziona
le rappresenta «il Tneno che 
oggi si possa formulare, te
nuto conto del gravissimo de
terioramento che la situazione 
ha subito nel corso degli ul
timi • • quattro-cinque mesi ». 
Ma di quali « intenzioni » (o 
condizioni) si tratta? I socia
listi, anche con l'articolo di 
fondo dell'Avariti.' di ieri han
no ribadito la loro opposizio
ne a una politica di tipo de
flazionistico, e quindi di una 
politica che abbia gravi conse
guenze sulla produzione e l'oc
cupazione. Il giornale socia
lista, anzi, soggiunge che in 
effetti una politica deflazioni
stica c'è già, perché la « stret
ta del credito si fa sentire sul
le imprese*. 

La Dire

si trova all'estero, ha inviato 
un telegramma a De Martino ' 
dichiarandosi contrario a ogni 
rinvio del referendum. •-, . 

Il demartiniano Labriola ha 
dichiarato che la Direzione so
cialista « non avrà altro com
pito che confermare la linea 
del Partito in questo difficile 
momento, anche alla luce del
le indicazioni obiettive espres
se dal movimento sindacale »• 
« Nessuno — ha soggiunto La-
briola — vuole la crisi mini
steriale. che in queste condi
zioni può avere confini varia- . 
bili e non definibili prima, ma 
nessuno deve crearne le con
dizioni, tenuto conto delle po
sizioni di ciascuna forza della 
maggioranza*. 

Rinviata di un mese 

la scadenza per il 

condono fiscale? 
L'agenzia ANSA e il Telegior

nale hanno trasmesso ieri sera 
la notizia secondo cui il mini
stro delle Finanze Colombo, 
« proporrà al prossimo Consiglio 

.dei ministri, a quanto si è ap
preso negli ambienti del mini
stero. l'adozione di un provve
dimento d'urgenza per la pro
roga del termine di presenta
zione delle domande per fruirà 
del cosiddetto "condono" fiscale. 
E' probabile che il nuovo ter
mine sia fissato al 31 marzo 

prossimo ». 

DIREZIONE PSI_ 
zione socialista, oggi, non par
lerà soltanto di questioni eco
nomiche. E' certo, infatti, che 
il problema del referendum 
tornerà sul tappeto in qualche 
modo. Un'agenzia di stampa, 
l'altro ieri, aveva preannun
ciato una iniziativa di parte 
socialista tendente ad ottene
re un rinvio della consultazio
ne, data la serietà della situa
zione attuale, ed aveva messo 
in relazione le voci circolate 
in proposito : con alcune di
chiarazioni di portavoce dello 
on. Mancini. Ieri lo stesso 
Mancini ha rilasciato una bre
ve dichiarazione all'Italia, per 
precisare il proprio atteggia
mento. .. ••• 

L'ex segretario del PSI ha 
detto, prima di tutto, di non 
sapere niente, ed ha aggiun
to: *Non faccio proposte. Am-_ 
messo che si possano fare an
cora, è un compito che spet
ta eventualmente agli organi 
del Partito e non a me che 
sono un esponente della mino
ranza. Comunque — ha con
cluso —, dopo il documento 
della Commissione episcopale, 
le difficoltà in questo campo 
sono accresciute*. In sostan
za, Mancini sostiene che una 
eventuale iniziativa in questa 
direzione dovrebbe diventare 
propria non di una corrente, 
ma di tutta la Direzione socia
lista. Il nenniano Craxi. che 

L'impegno 

dell'ENI 

nel settore 

della ricerca 
: L'impegno dell'ENI ^nell'atti

vità di ricerca scientifica, in 
relazione alla molteplicità dei 
settori in cui il gruppo opera. 
nonché le caratteristiche della 
attuale struttura • organizzativa 
di tale settore, sono stati illu
strati ieri dal prof. Mazzanti, 
direttore generale dell'ENI, di
nanzi alla Commissione pub
blica istruzione del Senato, nel 
quadro dell'indagine conosciti- " 
va sulla ricerca scientifica. 

Dopo , aver ricordato che : il 
gruppo ENI dispone oggi di 
4 centri di ricerca, oltre ai 
laboratori specializzati di - cui 
sono dotate varie società del 
gruppo. - con un totale di 1500 
persone addette, e che nel 1973 
sono stati - spesi circa 19 mi
liardi di lire in programmi di 
ricerca, il prof. Mazzanti, ha 
posto in rilievo nella sua espo
sizione come l'impegno dell'en
te si sia in questi ultimi tem
pi. • rafforzato, oltre che nei 
settori tradizionali relativi ' al 
ciclo del : petrolio, all'energia 
nucleare, alla chimica ecc., an
che in rapporto a temi di ri
cerca coerenti con le finalità 
generali dello sviluppo econo
mico e sociale del paese. In 
questo quadro va interpretata 
— secondo Mazzanti — la par
tecipazione dell'ENI alle socie
tà di ricerca quali la Tecno-
Mare. la Sago. ecc. 

Approvate 

al Senato le 

Corti d'onore 
Un disegno di legge per la 

istituzione di Corti d'onore, cui 
ricorrere nei casi in cui si 
viene a creare uno squilibrio 
tra la libertà di espressione 
attraverso la stampa e la ono
rabilità e reputazione privata 
dei cittadino, è stato approvato 
ieri al Senato. 

Il nuovo istituto, che favo
risce la composizione del con
trasto senza ricorrere alla que
rela e alla conseguente azio
ne giudiziaria. si differenzia 
dall'istituto del giuri d'onore, 
già esistente. 

L'assemblea di Palazzo Ma
dama ha inoltre approvato un 
disegno di legge di modifica 
dell'art. 323 del codice penale 
militare di pace, con cui esclu
de la obbligatorietà della deten
zione preventiva, attribuendo al 

. giudice militare la facoltà di 
concedere la libertà provvisoria 
anche nelle ipotesi nelle quali 
è obbligatorio il mandato di 
cattura. 

Entrambi i provvedimenti 
passano ora alla Camera. 

una pace 
Oriente. 

giusta in Medio 
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